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INTERVISTA al segretario generale Fnp Cisl Emilio Didonè

Crisi Ssn: una responsabilità
che viene da lontano

artedì c'è stato 

l'incontro  tra  il  

ministro Schillaci 

e i sindacati, un 

incontro  che  

avrà cadenze costanti, e che la Ci-

sl ha giudicato positivo. Come se-

gretario Fnp che idea si è fatta?

L'incontro di ieri è stato positivo 
perché un Ministro che ammet-
te gli errori di sistema (che lui ha 
ereditato) ed apre dei tavoli per 
confrontarsi con le Organizzazio-
ni sindacali per cercare di risolve-
re parte di questi problemi non è 
una cosa comunissima. Io lo giu-
dico una persona seria ed un fat-
to positivo.

Giusto, però il problema è im-

pellente: mancano 65.000 infer-

mieri, mancano moltissimi medi-

ci, abbiamo permesso che i no-

stri laureati andassero a lavora-

re all'estero, manca il contratto 

...

Voglio puntualizzare due cose: 
tutto ciò dovrebbe essere impos-
sibile, non sarebbe mai dovuto 
accadere. Dove eravamo tutti: 
Ministero, Regioni, parti sociali, 
ordini  professionali,  quando è  
stata fatta la programmazione 
delle professioni sanitarie in que-
sto Paese? Se ne 2023 ci accor-
giamo  che  mancano  circa  
20,000 medici e circa 65,000 in-
fermieri,  quando era evidente  
che il personale sanitario stava 
andando in  pensione,  quando 
tutti sapevano dell'emigrazione 
all'estero di molti altri e delle di-

missioni... mi chiedo come è sta-
to possibile, sapendo tutto ciò, 
sbagliare una programmazione 
di questo tipo.

Il tema dell'autonomia diffe-

renziata come va affrontato in 

materia di Servizio Sanitario Na-

zionale?

Anche qui occorre precisare che 
chi la ha applicata per primo è 
stato  un  Governo  precedente  
con la riforma del titolo V della 
parte II della Costituzione (la ri-
forma  Bassanini-  D'Alema).  
Quindi la via è stata tracciata, e 
la mia opinione personale è che 

queste cose si devono affronta-
re a 360 gradi migliorandole. Va 
chiarito di chi sono le responsabi-
lità, qual è il ruolo dello Stato; oc-
corre intervenire quando qualco-
sa non va nelle Regioni: lo Stato 
finanzia è dà i soldi alle Regioni, 
deve vigilare sulle Regioni, per-
ché l'assistenza va garantita con 
quei soldi. È con questo si appia-
nano le eventuali disuguaglian-
ze. Se l'autonomia differenziata 
si fa per colmare le differenze 
che si sono create in questi 20 an-
ni, per coprire i divari tra Nord e 
Sud, per diminuire o eliminare i 
viaggi della speranza al Nord va 

bene, significa che serve per uni-
ficare il Paese. Se viene fatta per 
diversi principi Dio ce ne scampi.

I medici di base: anche loro 

mancano, molti sono andati in 

pensione. Come si affronta que-

sto problema che riguarda so-

prattutto le famiglie e gli anzia-

ni?

Secondo me non si risolve il pro-
blema aumentando gli assistiti, 
portandoli da 1.500 a 1.800. Gli 
assistiti in gran parte sono una 
popolazione molto anziana: co-
me fa un medico a seguirli tutti? 
L’invecchiamento  della popola-

zione porta anche alla cronicità. 
Un terzo della popolazione, cir-
ca 20 milioni, sono malati croni-
ci, di cui 9 milioni malati gravi, 
questo 30% della  popolazione 
consuma il 70% delle risorse del 
Servizio Sanitario Nazionale. Ma 
in questo Paese neppure esiste il 
Piano Nazionale della cronicità.

Allora, il lato positivo in tutto 

ciò dove è?

Possiamo ancora invertire la rot-
ta, non si tratta solo di finanziare 
il Ssn al pari degli altri Paesi: noi 
abbiamo 2 o 3 punti di Pil in me-
no rispetto alla Francia, alla Spa-
gna, alla Germania e all'Inghilter-
ra. Ma si tratta anche di program-
mazione del personale, di miglio-
rare le strutture e renderle più 
tecnologiche e più digitali; si trat-
ta soprattutto di organizzazione 
del lavoro. Le Regioni devono or-
ganizzarsi prima. A noi cittadini, 
soprattutto pensionati, non inte-
ressa di che colore politico è la 
Regione o il Direttore Generale 
o il medico che ci visita o l'infer-
miera; o a che sindacato sono 
iscritti, se l'ospedale è pubblico 
o privato. Al cittadino interessa 
avere  un  servizio  decoroso,  
equo e giusto e funzionale. Non 
è culturalmente leale scaricare 
su questo Governo le responsa-
bilità ereditate dagli ultimi 20 an-
ni. Deve essere chiaro a tutti che 
le modifiche non si possono fare 
in un giorno. Per formare un me-
dico ci vogliono 7 anni, per un in-
fermiere ce ne vogliono 3 mini-
mo, quindi tutta l'operazione de-
ve partire oggi per avere risulta-
ti. 

Il personale sanitario, i medi-
ci,  sono stati considerati degli 

eroi durante la pandemia, molti 

sono morti per fare il loro lavo-

ro. E oggi?
È vergognoso, nelle televisioni a 
qualunque ora  non  si  parlava  
d'altro: i nostri medici da eroi so-
no diventati invisibili, oggi non ri-
cevono nulla, né il contratto né 
incentivi.

Mauro Fabi

Auto, a maggio vendite Ue +18%
Bene l’Italia, stabile Stellantis

Costruzioni, ad aprile produzione
-3,8% su mese, -6,3% su anno

roseguire nell'attività di attuazione delle ri-
forme e degli investimenti previsti dal Pia-
no nazionale di Ripresa e Resilienza, come 
aggiornato con l'inserimento del capitolo 

REPowerEU, assumendo tutte iniziative ritenute ne-
cessarie al fine di assicurare il tempestivo raggiungi-
mento entro il 2026 delle milestone e dei target. È 
quanto afferma la mozione di maggioranza sull'attua-
zione del Pnrr, approvata alla Camera e poi al SEnato. 
La stessa mozione impegna il Governo a informare il 

Parlamento sullo stato di attuazione del Pnrr.
Il Parlamento ha anche approvato il dispositivo del Pd 
che impegna il Governo a ”non  utilizzare le risorse di 
pertinenza del Pnrr per la produzione di munizioni e 
armamenti in conseguenza degli aiuti forniti all'Ucrai-
na”;  e la parte della mozione del M5S che impegna il 
governo a ”preservare  la progressività del sistema im-
positivo e la centralità dello Stato quale garanzia dell'u-
nità e del principio di solidarietà ai fini del raggiungi-
mento della perequazione e del contrasto alle disugua-

glianze sociali, ferma restando la necessità di avviare 
un percorso di graduale riduzione del carico fiscale”.
Nel suo intervento, il Ministro Fitto ha sottolineato 
che ”il  governo Meloni ha raggiunto in 2 mesi i 30 
obiettivi mancanti, e insieme ai 25 raggiunti li ha invia-
ti alla Commissione Ue. Si è aperto un confronto, che 
ritengo si chiuderà positivamente nelle prossime ore, 
nel quale c’è'  stata una verifica molto dettagliata di 
molte misure”.

G.G.

rosegue la crescita del mer-
cato  europeo  dell'auto.  A  
maggio le immatricolazione 
sono aumentate del 18,5% 

a quasi 1 milione di unità. Si tratta, 
spiega l’Associazione  europea dei pro-
duttori di auto del decimo mese conse-
cutivo di crescita. Tutti e quattro i mag-
giori mercati Ue sono cresciuti, con i 
maggiori  rialzi  in Italia  (+23,1%).  Da 
gennaio a maggio il mercato è cresciu-
to del 18%, a 4,4 milioni di unità, ma 
rispetto allo stesso periodo del 2019, 
quando sono state immatricolate 5,7 

milioni di auto, le vendite sono ancora 
inferiori del 23%. 
A maggio decisa crescita della quota di 
mercato delle auto elettriche a batte-
ria. In seconda posizione le auto ibri-
de.  Fra  le  alimentazioni  tradizionali,  
prosegue la crescita delle vendite di 
auto a benzina. Fra i  gruppi auto, a 
maggio  Volkswagen  registra  un  au-
mento delle vendite del 19,5%. Stabili 
le vendite di Stellantis, mentre la quo-
ta  di  mercato  passa  dal  21,5%  al  
18,1%. 

G.G.

ala la produzio-
ne nelle costru-
zioni. 
Secondo i dati 

Istat, ad aprile, l’indice  
destagionalizzato  della  
produzione nelle costru-
zioni  diminuisce  del  
3,8% rispetto a marzo.  
Su base tendenziale, l'in-
dice corretto per gli effet-
ti di calendario (i giorni la-
vorativi di calendario so-
no stati 18 contro i 19 di 

aprile 2022) registra una 
flessione del 6,3%, men-
tre l'indice grezzo dimi-
nuisce  del  9,5%.  Nella  
media del trimestre feb-
braio - aprile 2023 la pro-
duzione nelle costruzio-
ni cala dello 0,8% nel con-
fronto  con  il  trimestre  
precedente. 
Nella  media  dei  primi  
quattro mesi  del 2023, 
l'indice corretto per gli ef-
fetti di calendario dimi-

nuisce dell'1,7% rispetto 
allo  stesso  periodo  
dell'anno precedente.
Nel suo commento l’I -
stat osserva che ”anche  
in termini tendenziali ad 
aprile emerge un netto 
peggioramento,  con  la  
terza flessione consecuti-
va, sia nella serie grezza 
sia in quella corretta per 
gli  effetti  di  calenda-
rio”.

G.G. 
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